Mercoledì della IIa Settimana del T.O. - B 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6
‘E lecito in giorno di Sabato fare il bene o il male?

La guarigione dell'uomo con la mano inaridita costituisce l'ultima della prima serie di cinque narrazioni di conflitto nel Vangelo secondo san Marco. Questo racconto viene subito dopo l'incidente precedente che dimostra che Gesù è il Signore del sabato. Il culmine dell'incidente risiede meno nell'atto di guarigione che nel conflitto tra Gesù e i suoi avversari. Quello che colpisce di più è il fatto che Gesù prende l'iniziativa di chiedere cosa è permesso in giorno di Sabato? 
Contempliamo Gesù che entra in una sinagoga. San Marco non dà altro che il semplice fatto che Gesù era di nuovo nella sinagoga di sabato. È naturale pensare a Cafarnao poiché l'evangelista sembra situare lì i primi due incontri di opposizione (Mc 2,1-17), ma l'incidente potrebbe aver avuto luogo in qualsiasi città galileiana. Il conflitto scoppiò sulla guarigione di un uomo con una mano avvizzita in cui l'uomo stesso era poco più che un partecipante silenzioso nella situazione in corso.
Gli avversari di Gesù erano convinti che egli fosse un trasgressore del sabato. Il loro atteggiamento era ben espresso da un capo della sinagoga che era esasperato dalle persone che andavano da Gesù per la guarigione di sabato: "Ci sono sei giorni nei quali si deve lavorare; vieni dunque in quelli a farvi guarire, e non in giorno di sabato ” (Lc 13,14). Come altri aspetti della vita ebraica, la pratica della medicina e della guarigione di sabato era regolata dalla tradizione legale. Era un principio accettato che "qualsiasi pericolo per la vita ha la precedenza sul sabato". Gli scribi, tuttavia, avevano determinato precisamente in quali casi era appropriato parlare di pericolo immediato per la vita e in che misura si poteva concedere aiuto. In nessuna delle guarigioni registrate che Gesù compì di sabato gli scribi avrebbero convenuto che c'era una minaccia immediata alla vita. 
Signore, fa che la nostra vita sia anche una domanda di Dio posta agli altri!

Gesù comandò all'uomo con la mano inaridita di stare in mezzo all’assemblea riunita, e poi pose ai suoi avversari una domanda retorica: “È permesso di sabato fare del bene o fare del male; salvare una vita o uccidere? " La tradizione affermava chiaramente che la Legge non era contraria al salvataggio della vita di sabato. Il punto in questione era "fare del bene" di sabato ora nel caso concreto dell'uomo che stava in mezzo a loro.
Quando Gesù restaurò la mano dell'uomo dimostrò cosa significa "fare il bene" e "preservare la vita" sul Sabato. Inoltre, ha fornito un segno della vera osservanza e gioia del sabato. Gesù, come Signore del sabato, libera sia il sabato che l'uomo da uno stato di paura.

La decisione di distruggere Gesù è il culmine dei conflitti in Galilea. E Gesù ha risposto alla domanda su cosa è permesso di sabato guarendo l'uomo con la mano inaridita, mentre i guardiani del sabato decidono nel giorno di sabato di fare del male e di uccidere. Il rifiuto di Gesù comporta il rifiuto della vita e della redenzione. 
La finale in Mc 3,6 che riporta la cospirazione dei farisei e degli erodiani, fa riferimento al racconto della Passione. E al termine di questa meditazione, ci capisce che la decisione di cercare la morte di Gesù non è il risultato di un singolo incidente, ma è la risposta a un accumulo di incidenti. E quindi il brano evangelico odierno è la conclusione dell'intera sezione sul conflitto in Galilea (Cap. 2,1–3,6).

Signore, dacci la grazia di sempre fare il bene e di salvare la vita!
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